
Art. 25 
Attraversamenti ed uso della sede stradale (1) 

1. Non possono essere effettuati, senza preventiva concessione dell'ente proprietario, attraversamenti od uso della 

sede stradale e relative pertinenze con corsi d'acqua, condutture idriche, linee elettriche e di telecomunicazione, 

sia aeree che in cavo sotterraneo, sottopassi e sovrappassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di 

combustibili liquidi, o con altri impianti ed opere, che possono comunque interessare la proprietà stradale. Le 

opere di cui sopra devono, per quanto possibile, essere realizzate in modo tale che il loro uso e la loro 

manutenzione non intralci la circolazione dei veicoli sulle strade, garantendo l'accessibilità dalle fasce di 

pertinenza della strada.  

2. Le concessioni sono rilasciate soltanto in caso di assoluta necessità, previo accertamento tecnico dell'autorità 

competente di cui all'art. 26.  

3. I cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani di qualsiasi tipo e natura devono essere collocati in modo da 

non arrecare pericolo od intralcio alla circolazione.  

4. Il regolamento stabilisce norme per gli attraversamenti e l'uso della sede stradale.  

5. Chiunque realizza un'opera o un impianto di quelli previsti nel comma 1 o ne varia l'uso o ne mantiene 

l'esercizio senza concessione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 841 

a euro 3.366. (2)  

6. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nella concessione o nelle norme del regolamento è soggetto alla 

sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 419 a euro 1.682. (2)  

7. La violazione prevista dal comma 5 importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo, a carico 

dell'autore della violazione ed a sue spese, della rimozione delle opere abusivamente realizzate, secondo le 

norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

La violazione prevista dal comma 6 importa la sanzione amministrativa accessoria della sospensione di ogni attività 

fino all'attuazione successiva delle prescrizioni violate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.  

(1) Vedi art. 65, art. 66, art. 67 e art. 68 reg. cod. strada.  

(2) Comma così modificato dal D.M. 22 dicembre 2010, in G.U. n. 305 del 31-12-2010. Successivamente l'importo è 

stato aggiornato dall'art. 1, D.M. 19 dicembre 2012, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

 

  

Regolamento 

 

Art. 65 

(Art. 25, CdS) 
Attraversamenti ed occupazioni stradali in generale 

1. Gli attraversamenti e le occupazioni di strade, di cui all'articolo 25 del codice, possono essere realizzati a raso 

o mediante strutture sopraelevate o in sotterraneo. Essi si distinguono in:  

1. attraversamenti trasversali se interessano in tutto o in parte la sezione della sede stradale e delle fasce 

di rispetto;  

2. occupazioni longitudinali se seguono parallelamente l'asse della strada entro i confini della sede 

stradale e delle fasce di rispetto;  

3. misti se si verificano entrambe le condizioni precedenti.  

2. Nelle strade extraurbane principali e, di norma, nelle strade extraurbane secondarie, sono vietati 

attraversamenti a raso di linee ferroviarie e tranviarie di qualsiasi tipo e importanza.  

3. Gli attraversamenti e le occupazioni stradali a raso sono consentiti quando non sussistono soluzioni alternative 

o queste comportano il superamento di particolari difficoltà tecniche.  

4. La soluzione tecnica prescelta per la realizzazione degli attraversamenti e delle occupazioni deve tenere conto 

della sicurezza e fluidità della circolazione sia durante l'esecuzione dei lavori che durante l'uso dell'impianto 

oggetto dell'attraversamento e dell'occupazione medesimi, nonché della possibilità di ampliamento della sede 

stradale. In ogni caso sono osservate le norme tecniche e di sicurezza previste per ciascun impianto.  



 

Art. 66 

(Art. 25, CdS) 
Attraversamenti in sotterraneo o con strutture sopraelevate 

1. Gli attraversamenti trasversali in sotterraneo sono posizionati in appositi manufatti o in cunicoli e pozzetti, 

sono realizzati, ove possibile, con sistema a spinta degli stessi nel corpo stradale e devono essere idonei a 

proteggere gli impianti in essi collocati ed assorbire le sollecitazioni derivanti dalla circolazione stradale.  

2. I cunicoli, le gallerie di servizi, i pozzetti e gli impianti sono dimensionati in modo da consentire la possibilità 

di effettuare interventi di manutenzione senza che ciò comporti manomissione del corpo stradale o intralcio 

alla circolazione, secondo le direttive emanate, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente 

regolamento, dal Ministero dei lavori pubblici di concerto con il Dipartimento delle aree urbane. I cunicoli, le 

gallerie ed i pozzetti sono, comunque, realizzati in modo da consentire la collocazione di più servizi in un 

unico attraversamento. Non è consentita la collocazione di condotte di gas in cunicoli contenenti altri impianti 

e la cui presenza contrasti con norme di sicurezza. L'accesso all'attraversamento avviene mediante pozzetti 

collocati, di norma, fuori della fascia di pertinenza stradale e, salvo casi di obiettiva impossibilità, a mezzo di 

manufatti che non insistono sulla carreggiata.  

3. La profondità, rispetto al piano stradale, dell'estradosso dei manufatti protettivi degli attraversamenti in 

sotterraneo deve essere previamente approvata dall'ente proprietario della strada in relazione alla condizione 

morfologica dei terreni e delle condizioni di traffico. La profondità minima misurata dal piano viabile di 

rotolamento non può essere inferiore a 1 m. Per le tecniche di scavo a limitato impatto ambientale la profondità 

minima può essere ridotta a condizione che sia assicurata la sicurezza della circolazione e garantita l'integrità 

del corpo stradale per tutta la sua vita utile, in base a valutazioni della tipologia di strada, di traffico e di 

pavimentazione. (1)  

4. Gli attraversamenti trasversali con strutture sopraelevate devono essere realizzati mediante sostegni situati 

fuori della carreggiata con distanze che consentano futuri ampliamenti e comunque devono essere ubicati ad 

una distanza dal margine della strada uguale all'altezza del sostegno misurata dal piano di campagna. Per gli 

attraversamenti con impianti inerenti i servizi di cui all'articolo 28 del codice, detta distanza può essere ridotta 

ove lo stato dei luoghi o particolari circostanze lo consigliano; sono comunque fatte salve le eventuali diverse 

prescrizioni delle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di impianto e la disciplina dei casi di deroga ivi 

prevista. L'accesso al manufatto di attraversamento deve essere previsto al di fuori della carreggiata.  

5. Negli attraversamenti trasversali sopraelevati il franco sul piano viabile nel punto più depresso deve essere 

maggiore o uguale al franco prescritto dalla normativa per i ponti stradali compreso il maggior franco di 

sicurezza e fatte salve le diverse prescrizioni delle norme tecniche vigenti per ciascun tipo di impianto.  

6. Le tipologie e le modalità di esecuzione degli attraversamenti sia in sotterraneo che con strutture sopraelevate 

sono sottoposte all'approvazione dell'ente proprietario della strada in sede di rilascio della concessione di cui 

all'articolo 67.  

7. Le occupazioni longitudinali in sotterraneo sono, di norma, realizzate nelle fasce di pertinenza stradale al di 

fuori della carreggiata, possibilmente alla massima distanza dal margine della stessa, salvo che non vengano 

adottati sistemi meccanizzati di posa degli impianti e salvo nei tratti attraversanti centri abitati, e sempre che 

non siano possibili soluzioni alternative. Per la profondità, rispetto al piano stradale, dell'estradosso di 

manufatti protettivi delle occupazioni longitudinali in sotterraneo che insistono sulla sede stradale, si applicano 

le disposizioni di cui al comma 3.  

8. Le occupazioni longitudinali sopraelevate sono, di norma, realizzate nelle fasce di pertinenza stradale ed i 

sostegni verticali sono ubicati, fatte salve le diverse prescrizioni delle norme tecniche vigenti per ciascun tipo 

di impianto, ad una distanza dal margine della strada uguale all'altezza del sostegno, misurata dal piano di 

campagna, più un franco di sicurezza. Si può derogare da tale norma quando le situazioni locali non 

consentono la realizzazione dell'occupazione sopraelevata longitudinale all'esterno delle pertinenze di servizio. 

In tale situazione i sostegni verticali sono ubicati, ove possibile, nel rispetto delle distanze e degli eventuali 

franchi di sicurezza e, in ogni caso, al di fuori della carreggiata.  

(1) Periodo aggiunto dall’art. 14, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179.  

 

 

 

 

 



Art. 67 

(Art. 25, CdS) 
Concessione per la realizzazione degli attraversamenti e delle occupazioni stradali 

1. L'ente proprietario della strada, quando rilascia la concessione per l'attraversamento o la occupazione stradale, 

può prescrivere che nel corso dell'esecuzione dei lavori siano osservate norme tecniche aggiuntive a quelle 

specifiche vigenti e, nei casi di impegno totale della carreggiata per periodi di tempo prolungati, può richiedere 

la previsione di apposite deviazioni in sito o in percorsi alternativi.  

2. Il concessionario è tenuto all'apposizione e alla manutenzione della segnaletica prescritta ed è responsabile per 

i danni a cose e persone che si dovessero verificare durante il periodo di occupazione della sede stradale fino 

alla data di ultimazione dei lavori.  

3. L'ente proprietario della strada indica la documentazione necessaria per ottenere la concessione ad eseguire i 

lavori.  

4. L'ente proprietario della strada deve pronunciarsi entro il termine di 60 giorni dal ricevimento della domanda 

da parte dell'ente che intende ottenere in concessione i lavori, trascorsi i quali l'istanza si intende rigettata.  

5. La concessione ad eseguire i lavori per la costruzione e la manutenzione dei manufatti di attraversamento o di 

occupazione è accompagnata dalla stipulazione di una convenzione tra l'ente proprietario della strada 

concedente e l'ente concessionario nella quale devono essere stabiliti:  

1. la data di inizio e di ultimazione dei lavori e di ingombro della carreggiata;  

2. i periodi di limitazione o deviazione del traffico stradale;  

3. le modalità di esecuzione delle opere e le norme tecniche da osservarsi;  

4. i controlli ed ispezioni e il collaudo riservato al concedente;  

5. la durata della concessione;  

6. il deposito cauzionale per fronteggiare eventuali inadempienze del concessionario sia nei confronti 

dell'ente proprietario della strada che dei terzi danneggiati;  

7. la somma dovuta per l'uso o l'occupazione delle sedi stradali, prevista dall'articolo 27 del codice.  

In particolare gli enti concessionari dei servizi di cui all'articolo 28 del codice possono stipulare con l'ente 

proprietario della strada convenzioni generali per la regolamentazione degli attraversamenti e per l'uso e 

l'occupazione delle sedi stradali, provvedendo contestualmente ad un deposito cauzionale. Dette convenzioni 

generali tengono luogo, ad ogni effetto di legge, per gli attraversamenti e le occupazioni delle sedi stradali 

realizzati in conformità alle loro previsioni, delle singole convenzioni di cui al presente comma. In tal caso, i 

dati relativi alle lettere a), b) ed e) e le eventuali specifiche prescrizioni attinenti il singolo attraversamento o la 

singola occupazione stradale sono indicati nel provvedimento di concessione. Per gli stessi enti concessionari 

la somma dovuta per l'uso e l'occupazione delle sedi stradali è determinata, per quanto di competenza, con 

decreto del Ministro dei lavori pubblici, ovvero stabilita dall'ente proprietario della strada entro il limite 

massimo della somma fissata con il suddetto decreto ministeriale.  

6. Le opere di attraversamento e di occupazione possono essere utilizzate solo dopo l'esito positivo del collaudo 

che è limitato alla verifica della rispondenza tra le prescrizioni dell'atto di concessione e la realizzazione 

effettiva delle opere. Detta verifica deve essere eseguita dall'ente proprietario della strada entro trenta giorni 

dalla comunicazione di ultimazione dei lavori, effettuata dal concessionario.  

 

Art. 68 

(Art. 25, CdS) 
Cassonetti per la raccolta anche differenziata dei rifiuti 

1. I cassonetti per la raccolta anche differenziata dei rifiuti solidi urbani di qualsiasi tipo di cui all'articolo 25, 

comma 3, del codice, devono essere collocati in genere fuori della carreggiata in modo, comunque, da non 

arrecare pericolo o intralcio alla circolazione.  

2. Su ciascuno degli spigoli verticali del cassonetto devono essere apposti pannelli di pellicola rifrangente a 

strisce bianche e rosse, per una superficie complessiva utile per cassonetto, non inferiore a 3.200 cm² 

comunque frazionabili (fig. II.479/a). Le pellicole rifrangenti devono possedere i requisiti colorimetrici e 

fotometrici stabiliti nel disciplinare di cui all'articolo 79, comma 9. Nelle zone urbane, ove coesistono elevati 

volumi di traffico e fonti di disturbo luminose o alto livello di luminosità ambientale, le pellicole rifrangenti 

devono di norma essere della classe 2 di cui all'articolo 79, comma 10.  



3. Quando, per conformazione del cassonetto e per disposizione delle attrezzature accessorie, la segnaletica di cui 

al comma 2 non può essere applicata, essa può essere sostituita con quattro pannelli ridotti, ciascuno di 

superficie di 20×20 cm in modo da realizzare una superficie totale di segnalazione non inferiore a 1600 cm2 

(fig. II.479/b). In questa ipotesi, i cassonetti devono essere ubicati in aree riservate destinate a parcheggio fuori 

della carreggiata o entro la stessa.  

4. I cassonetti che non siano dotati della segnaletica di cui ai commi 2 e 3 devono essere ubicati in sede propria.  

5. Ove il cassonetto venga collocato ai margini della carreggiata l'area di ubicazione dello stesso deve essere 

delimitata con segnaletica orizzontale conforme all'articolo 152, comma 2.  


